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Oli vegetali come combustibili diesel

“Il fatto che gli oli vegetali possano essere utilizzati (nei
motori, nda) può apparire oggi privo di significato, ma questi oli
forse diverranno nel corso degli anni importanti come alcuni
prodotti petroliferi”

“In ogni caso gli oli vegetali rendono certo il fatto che forza
motrice possa essere prodotta utilizzando il calore del sole,
che è sempre disponibile per il suo impiego agricolo anche
quando tutte le altre fonti di combustibili liquidi e solidi saranno
esaurite”

Rudolf Diesel, presentazione a Institution 
of Mechanical Engineers, U.K., 1912



Aprile 1991: l’inizio della storia

Settembre 2011: produzione mondiale: 10.000.000 MT/y 

Dott. Bondioli, 
d’ora in poi lei 
si occuperà di 
biodiesel !

Direttore, è una 
impresa senza 
speranza !!



Da quel giorno:

 3 progetti Europei poliennali (GEIE Eurobiodiesel, BIOSTAB, 
BIOSCOPES)

 14 anni di attività normativa nazionale (CTG-SSOG, UNI, UNICHIM)

 10 anni di normativa internazionale (CEN TC 307, CEN TC 19)

 45 pubblicazioni scientifiche e comunicazioni a congresso

 2 patent applications



BIODIESEL

FAME

Fatty Acid Methyl Esters

Il biodiesel è una miscela di Esteri Metilici degli 
Acidi Grassi, derivati da oli e grassi, che possono 
essere di origine vegetale o animale.

Gli esteri metilici di acidi grassi non esistono in 
natura in quantità apprezzabile, ma possono 
essere preparati a partire dalle sostanze grasse.



- Combustibile rinnovabile
- Non contribuisce all’aumento della 

concentrazione di CO2 nell’aria
- Fonte energetica autarchica
- (Emissioni ridotte rispetto al diesel fuel)
- Opportunità per l’agricoltura 
- Presidio del territorio
- Biodegradabile
- Minore rischio di incendio (minori premi assicurativi)



LA REAZIONE DI
TRANSESTERIFICAZIONE

(alcoolisi)



LA REAZIONE



COMPLESSITA’ DELLA FILIERA 
BIODIESEL











BIODIESEL E CO-PRODOTTI
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Il biodiesel:

Esteri metilici di acidi grassi

Preparati per transesterificazione dei gliceridi naturali con 
alcool metilico in presenza di una catalizzatore omogeneo o 
eterogeneo.

Effetto della trasformazione chimica sulle proprietà fisiche

Viscosità

Curva distillazione



OLI E GASOLI



OLI E BIODIESEL

- viscosità -



BIODIESEL E GASOLIO

- curva di distillazione -



OLI E GASOLI



Numero di Cetano e 
caratteristiche del biodiesel



Numero di Cetano 

Effetto della composizione in acidi grassi



Oli per produzione biodiesel

Anno 2000

•Olio di Girasole

•Olio di Soia

•Olio di Colza

•Olio di Palma

•(Grassi Animali)

•(Oli di recupero)



Oli per produzione biodiesel

Anno 2000 - 2008

•Facilmente disponibili in quantità industriali

•Bassa acidità e ben conservati

•Sufficientemente stabili al freddo e all’ossidazione

BASSO PREZZO



Oli per produzione biodiesel

Anno 2012 requisiti aggiuntivi

BASSO PREZZO

•Non competono con gli usi alimentari

•Riduzione effettiva dei GHG

•Sostenibilità

•Stabilità al freddo

•Compatibilità con gasolio



Oli per produzione biodiesel

Anno 2012

• PFAD – Palm oil Fatty Acids Distilled

•Oli esausti di frittura

•Sostanze grasse animali non edibili

•Olio di Jatropha curcas

•Olio da Nicotiana tabacum

•Oli da alghe

•Oli da insetti



Alghe fotosintetiche, il progetto 
MAMBO

Micro Alghe Materia Prima per 
Bio Olio



Vantaggi dei lipidi a alghe

• Coltivazione su aree marginali/degradate

• Alghe fotosintetiche / fissatrici CO2 – Collegamento con centrali a 
combustione

•Alghe di origine marina, non serve acqua potabile

•Produttività per ettaro 2- 5 volte maggiore oleaginose





Insect Oils, il futuro ?



Influenza della composizione in acidi grassi sulle 

caratteristiche del biodiesel 

 

Acidi Grassi 

 

Effetto Positivo Effetto negativo 

Saturi Numero di 

Cetano 

Stabilità 

ossidativa 

Stabilità a freddo 

Poliunsaturi Stabilità a 

freddo 

Stabilità 

ossidativa 

Corta catena Curva di 

distillazione 

Flash point 

Lunga catena  Viscosità 

Stabilità a freddo 

 



Effetto delle nuove materie prime

Depositi nei tank stoccaggio

Occlusione filtri

Ogni volta che una nuova materia
prima viene utilizzata, nuovi
problemi si pongono in produzione
ed handling



Effetto delle nuove materie prime

Steryl glucosidi  Olio di palma, olio di 
soya

Monogliceridi saturi Olio di palma, 
Grassi animali

Zolfo  Grassi animali

ASG

SG



Etica: è corretto che un Paese sviluppato sottragga sostanze
grasse edibili (o terreni agricoli) ad un Paese in via di sviluppo
per soddisfare la sua sete di energia ?

El Biodiesel es la 
gasolina del diablo !



Tutti gli studi scientifici concordano nell’affermare che il biodiesel può 

contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra, ma ……………. 

CH4

CO2

N2O



Biodiesel e qualità



COMBUSTIBILI UGUALI E DIVERSI

•GASOLIO

•B7 (gasolio 7 % biodiesel)

•B10 (gasolio 10 % biodiesel)

•B30 (gasolio 30 % biodiesel)

•BIODIESEL

•OLIO VEGETALE

EN 590 - Diesel Fuel / Diesel Fuel max 7 % biodiesel

CUNA NC 637-02 - Diesel Fuel 20-30 % biodiesel

EN 14214 - BIODIESEL PURO

UNI/TS 11163- OLI VEGETALI PER PRODUZIONE DI ENERGIA

QUESTI COMBUSTIBILI NON SONO INTERCAMBIABILI !!



Diamo un po’ di numeri ………..

Consumo annuale prodotti petroliferi:

4.000.000.000 ton

Produzione annuale di sostanze grasse:

130.000.000 ton

Sostanze grasse usate per biodiesel:

10.000.000 ton

Sostituzione del 5 % combustibili fossili

200.000.000 ton



NUOVI PROGETTI DI RICERCA

“SOSTANZE INSOLUBILI IN BIODIESEL”

Divisione SSOG + Divisione SSS

SEM (microscopio elettronico a scansione)
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Progetto BIAGIO

Obiettivi:

• l’integrazione delle competenze delle Div. SSOG e SSC di INNOVHUB-SSI

• la valutazione dell’impatto ambientale dei trasporti e della combustione in 

impianti di riscaldamento 

• l’incremento del know-how su tematiche di interesse sia per i produttori di 

biodiesel (contribuenti SSOG) che per gli utilizzatori finali (contribuenti SSC)

miscele di BIodiesel non convenzionAli in Gasolio: Impatto sulle emissioni 

da fOnti fisse e mobili – PROGETTO BIAGIO
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Progetto BIAGIO

WP1 (Resp. Paolo Bondioli)

 Reperire biodiesel prodotti da olio di colza, da oli fritti e da PFAD

 Determinare le caratteristiche fisico-chimiche dei tre prodotti in modo da stabilire

se sottoporli ad additivazione

 Preparare e caratterizzare in laboratorio le miscele a diversa concentrazione dei

tre biocombustibili con gasolio

WP2 (Resp. Simone Casadei - casadei@ssc.it)

 Effettuare uno studio bibliografico volto a indirizzare la sperimentazione

 Determinare le emissioni degli inquinanti regolamentati e non allo scarico

alimentando due autovetture (Euro 5 con DPF) con la miscela di rif. B7 e con le

miscele B10 e B30 preparate con i biodiesel non convenzionali

WP3 (Resp. Francesca Hugony - hugony@ssc.it)

 Determinare le emissioni di inquinanti regolamentati e non e i rendimenti

energetici con l’alimentazione a gasolio da riscaldamento convenzionale (B0-R) e

con miscele B30 e B100 preparate con i biodiesel non convenzionali
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Attività sperimentale conto-terzi:

•Tests sull’efficacia di 

biocombustibili e combustibili 

alternativi, di dispositivi anti-

inquinamento e additivi al combustibile 

nell’abbattimento dei consumi e delle 

emissioni regolamentate e non

•Omologazioni di veicoli importati, 

dispositivi anti-inquinamento, sistemi 

retrofit di alimentazione

Laboratorio Emissioni Autoveicolari  - Divisione SSC

Scopi delle attività di ricerca istituzionale:

• Fornire elementi di valutazione (in sede normativa e legislativa) del 

comportamento di autoveicoli alimentati con biocombustibili in vista 

di un loro impiego crescente nei trasporti come richiesto dalla 

Commissione Europea

• Approfondire le conoscenze dell’impatto del traffico autoveicolare 

sulla qualità dell’aria in ambiente urbano (emissione di specie 

inquinanti non convenzionali e di gas a effetto serra)

MMSMMS
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PM soot   [ g/km]

PN   [N*10
12

/km]
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I resarch topics del LEA: effetti del combustibile sulle emissioni 

Effects of 30% v/v biodiesel/diesel 

fuel blend on regulated and 

unregulated pollutant emissions 

from diesel engines
A. Macor, F. Avella, D. Faedo. Applied Energy 

88 (2011) 4989–5001

Effects of Ethanol/Gasoline Blends 

on Passenger Cars Performance and 

Unregulated Exhaust Emissions
S. Casadei, D. Faedo, F. Avella.

Proceedings of the 20th European Biomass 

Conference and Exhibition (2012)
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La ricerca sui biofuels del LEA work in progress

Controlli periodici in laboratorio ogni 5000 km per verificare:ogni 5000 km per 

verificare 

• La degradazione del lubrificante

• L’alterazione del combustibile residuo nel serbatoio

• Le emissioni inquinanti

• Il comportamento in generale del motore

Progetto B10: Valutazione del comportamento a medio-lungo termine di 

due autovetture EURO 4 con DPF alimentate con una 

miscela al 10% vol. di biodiesel in gasolio

Rilevazione delle frequenze di 

rigenerazione del DPF e delle emissioni 

associate
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UNA CORRETTA INFORMAZIONE

Biodiesel is prepared using RAPESEED oil as a starting material

Il Biodiesel è preparato utilizzando olio di COLZA come materia 
prima

Il Biodiesel è preparato utilizzando olio di semi di RAPA come 
materia prima

Il Biodiesel è preparato utilizzando olio di COZZA come materia 
prima





Paolo Bondioli

Servizio Tecnologie

tel. 39 02 7064 9765

fax +39 02 2363 953

e-mail: bondioli@ssog.it 

Grazie 

per

l’attenzione


